
Promontogno, 1° marzo 2018 
 
 

Bondo e dintorni: situazione attuale e progetti a corto-medio termine 

SITUAZIONE ATTUALE 
A poco più di sei mesi dalla frana, la situazione sul Pizzo Cengalo, in Val Bondasca e a Bondo e 
dintorni è tranquilla. Dalle misurazioni che vengono effettuate dal radar fisso situato presso la 
capanna Sciora, si può evincere che negli ultimi mesi non ci sono stati grandi movimenti della roccia. 
La commissione per le donazioni sta esaminando le richieste di contributi inoltrate dai cittadini 
toccati dalla frana del Cengalo. La prossima riunione è prevista in marzo. 
 
ACCESSO ALLA VAL BONDASCA 
Negli ultimi giorni sono state pubblicate informazioni non ufficiali in merito alla riapertura dei 
sentieri e delle vie d’accesso in Val Bondasca. Il municipio conferma che tutti i sentieri in Val 
Bondasca, le vie d’accesso ed i valichi alpini per la Val Bondasca sono tuttora chiusi. La competenza 
per le decisioni su eventuali riaperture spetta unicamente al municipio. 
 
DIVERSI PROGETTI DI RIPRISTINO 
Il municipio, in stretta collaborazione con esperti in materia ed enti preposti, sta valutando diversi 
progetti a corto-medio termine. Già durante la prossima assemblea comunale, che si terrà a 
Vicosoprano il 15 marzo 2018, verrà presentato il progetto del raggruppamento parziale di terreni 
in zona Caltüra a Bondo e chiesto il credito per la sua attuazione. Saranno inoltre richiesti i crediti 
per la costruzione di un ponte pedonale provvisorio tra Bondo e Promontogno nonché per il sistema 
di preallarme in Val Bondasca, che prevede diverse migliorie al radar già installato a Sciora ed agli 
impianti di Lera e Prä. 
Prossimamente verrà definita la nuova zona di pericolo per Bondo, Promontogno, Spino e 
Sottoponte. In base ad essa si potrà iniziare a progettare gli argini definitivi e le vie di collegamento. 
Il municipio, dopo essersi consultato con il pianificatore, ha chiesto al Cantone di organizzare una 
riunione di coordinamento dei lavori.  
Questa primavera-estate è pure prevista la progettazione esecutiva e la rimessa in opera dell’humus 
asportato l’estate scorsa presso i depositi Caltüra e Palü 1.  
Diversi edifici che hanno subito un danno totale alle strutture verranno demoliti, con l’accordo dei 
proprietari, sotto la sorveglianza dell’Assicurazione cantonale dei fabbricati.  
La pulizia finale dei terreni rovinati nelle zone residenziali o agricole non toccate dai depositi verrà 
eseguita sotto la sorveglianza della Cassa per i danni della natura dei Grigioni.  
Le diverse infrastrutture comunali rovinate verranno risistemate nel limite del possibile. 
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Promontogno, 1. März 2018 
 

Bondo und Umgebung: aktuelle Situation und kurz- bis mittelfristige Projekte 
 
AKTUELLE SITUATION  
Sechs Monate nach dem Bergsturz ist die Lage am Piz Cengalo, im Bondasca-Tal und in der 
Umgebung von Bondo ruhig. Gemäss den vorhandenen Messdaten der Radaranlage bei der Sciora-
Hütte, haben in den letzten Monaten keine nennenswerten Felsbewegungen stattgefunden. 
Die Spendenkommission ist damit beschäftigt, die eingegangenen Unterstützungsgesuche der 
Betroffenen zu prüfen. Die nächste Sitzung findet im März statt. 
 
ZUGANG ZUM BONDASCA-TAL 
In letzter Zeit sind inoffizielle Informationen betreffend die Wiedereröffnung von Wander- und 
Zugangswegen im und zum Bondasca-Tal veröffentlicht worden. Der Gemeindevorstand bestätigt, 
dass alle Wander- und Zufahrtswege sowie die alpinen Pässe im und zum Bondasca-Tal immer noch 
gesperrt sind. Die Zuständigkeit für eine allfällige Wiedereröffnung liegt ausschliesslich beim 
Gemeindevorstand. 
 
DIVERSE INSTANDSTELLUNGSPROJEKTE 
Unter fachkundiger Begleitung von Experten und mit den zuständigen Ämtern erörtert derzeit der 
Gemeindevorstand verschiedene kurz- bis mittelfristige Projekte. Bereits an der nächsten 
Gemeindeversammlung, die am 15. März 2018 in Vicosoprano stattfindet, wird das Projekt einer 
Teilgüterzusammenlegung im Gebiet Caltüra bei Bondo vorgestellt und ein Kreditgesuch zu seiner 
Ausführung beantragt. Zudem werden Kreditgesuche vorgelegt für die Erstellung einer 
provisorischen Fussgängerbrücke zwischen Bondo und Promontogno und für das Frühwarnsystem 
im Bondasca-Tal mit verschiedenen Verbesserungen am bereits installierten Radar bei der Sciora-
Hütte und an den Einrichtungen in Lera und Prä. 
In nächster Zeit wird die neue Gefahrenzone für Bondo, Promontogno, Sottoponte und Spino 
festgelegt. Sie dient als Grundlage für die Projektierung der definitiven Verbauungen und der 
Verkehrswege. Nach einer Sitzung mit dem beauftragten Planer hat der Gemeindevorstand dem 
Kanton vorgeschlagen, eine Koordinationssitzung für die vorgesehenen Arbeiten zu organisieren. 
Im Frühling – Sommer ist auch die definitive Projektierung und die Ausführung zur Begrünung der 
Materialdeponien in Caltüra und Palü 1 vorgesehen. 
Verschiedene Liegenschaften, die einen Totalschaden erlitten haben, werden mit dem 
Einverständnis der Eigentümer und unter Aufsicht der Gebäudeversicherung Graubünden 
abgerissen.  
Die Feinräumung der Bodenparzellen in der Wohn- sowie in der Landwirtschaftszone, die von den 
Materialdeponien nicht tangiert worden sind, wird unter Aufsicht der Elementarschadenkasse 
Graubünden ausgeführt. 
Diverse beschädigte Gemeindeinfrastrukturen werden, soweit wie möglich, wiederhergestellt. 
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